
NORME GENERALI DI EMERGENZA IN CASO DI 

INCENDIO 

 

PREALLARME 

• Quando la campanella emette un suono intermittente della durata di 30 secondi significa 

che è stata rilevata una situazione di emergenza, ma non è necessaria l’evacuazione. 

• Gli studenti devono: 

1. Chiudere o lasciare chiuse le finestre per evitare l’aumento di ossigeno nell’edificio 

(essendo un comburente favorisce la propagazione dell’incendio); 

2. Non uscire dalle aule per non essere di intralcio a chi sta cercando di risolvere il problema; 

3. Disporsi in fila per due, pronti per una eventuale evacuazione, rimanendo all’interno delle 

aule con la porta chiusa, con due aprifila e due chiudifila dietro. 

 

EVACUAZIONE 

• Quando la campanella emette un suono continuo della durata di 30 secondi significa che 

è stato dichiarato lo stato di evacuazione. 

• Gli alunni devono: 

1. lasciare gli oggetti personali nell’aula (libri, zaini, quaderni, ecc...); 

2. evacuare senza correre, senza spingere e senza urlare. 

 

• Gli insegnanti devono: 

1. prendere il registro di classe e condurre gli alunni al punto di raccolta designato, seguendo 

le vie di esodo indicate nel piano di evacuazione (planimetrie affisse nei corridoi della 

scuola); 

2. giunti al punto di raccolta devono fare l’appello ed indicare gli eventuali alunni assenti al 

coordinatore dell’emergenza (Dirigente Scolastico o chi ne fa le veci); 

3. redigere il rapporto di evacuazione con l’aiuto di un alunno aprifila da consegnare al 

coordinatore dell’emergenza. 

 

• Gli aprifila e i chiudifila devono: 

1. aiutare l’insegnante affinché l’evacuazione si svolga in maniera ordinata; 

2. assicurare l’unità della classe prima, durante e dopo l’esodo; 

3. se manca l’insegnante gli aprifila devono prelevare il registro di classe, condurre i 

compagni al punto di raccolta seguendo il percorso di esodo indicato nelle planimetrie e 

fare l’appello; 

4. i chiudifila devono, prima di uscire dall’aula, assicurarsi che le finestre siano chiuse, che 

non ci sia più nessuno nell’aula e chiudere la porta alle loro spalle. 


